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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  4 agosto 2026 .

      Regione Abruzzo – Modifica del Programma operativo 
complementare (POC) 2014-2020 e contestuale riduzione 
delle risorse del Piano sviluppo e coesione (PSC) 2014-2020. 
    (Delibera n. 32/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 4 AGOSTO 2026 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 
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 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di seguito MEF-
RGS, attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 44 del citato 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni e 
integrazioni, secondo cui «Al fine di migliorare il coordi-
namento unitario e la qualità degli investimenti finanziati 
con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesio-
ne dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna 
amministrazione centrale, regione o città metropolitana 
titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e co-
esione di cui all’art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, in sostituzione della pluralità degli attuali 
documenti programmatori variamente denominati e te-
nendo conto degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la 
coesione territoriale procede, sentite le amministrazioni 
interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti al 
fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta 
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, entro 
quattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto un 
unico Piano operativo per ogni amministrazione denomi-
nato «Piano sviluppo e coesione», con modalità unitarie 
di gestione e monitoraggio»; 

 Visto, inoltre, il comma 2 del citato art. 44 del decreto-
legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni e inte-
grazioni, in base al quale, per simmetria con i Programmi 
operativi europei, ciascun Piano sviluppo e coesione, di 
seguito anche PSC o Piano, è articolato per aree tema-
tiche, in analogia agli obiettivi tematici dell’Accordo di 
partenariato 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1°luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del decreto-legge n. 34 
del 2020, secondo cui, nelle more della sottoposizione 
all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di svilup-
po e coesione, di cui all’art. 44 del decreto-legge n. 34 
del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 
2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesione, di 
seguito FSC, rinvenienti dai cicli programmatori 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, possono essere destina-
te, in via eccezionale, ad ogni tipologia di intervento a 
carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia di COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’am-
bito dei Programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della citata legge n. 190 del 2014, 
dandone successiva informativa al CIPE, secondo le re-
gole e le modalità di riprogrammazione previste per il ci-
clo di programmazione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 
2020, che prevede, tra l’altro, che le risorse rimborsate 
dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione del-
le spese emergenziali, già anticipate a carico del bilancio 
dello Stato, sono riassegnate alle stesse amministrazioni 
che abbiano proceduto alla relativa rendicontazione sui 
propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino a con-
correnza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di Programmi operativi complementari, vi-
genti o da adottarsi; 
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 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei 
programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014, 
estendendo, per far fronte alle spese emergenziali connes-
se al conflitto armato in Ucraina, l’applicazione del tasso 
di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento riguardanti il periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 
per uno o più assi prioritari di un programma finanziato 
dal FESR, dal FSE o dal Fondo di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91; 

 Visto, in particolare, l’art. 48 del decreto-legge n. 50 del 
2022 che disciplina la fattispecie della rendicontazione 
sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spese emergen-
ziali già anticipate a carico del bilancio dello Stato, preve-
dendo, tra l’altro, che «le Autorità di gestione di program-
mi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei e del 
Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al rego-
lamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono richiedere l’ap-
plicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per 
cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle 
domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 
dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi comprese 
le spese emergenziali sostenute per far fronte alle sfide 
migratorie conseguenti alla crisi ucraina» e, al comma 2, 
prevedendo che «Le risorse a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
si rendono disponibili per effetto dell’applicazione del 
tasso di cofinanziamento di cui al comma 1, sono riasse-
gnate in favore delle stesse amministrazioni titolari, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
ad integrare la dotazione finanziaria dei programmi ope-
rativi complementari 2014-2020. Per i programmi ope-
rativi che hanno già presentato domande di pagamento 
nell’anno contabile dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022 
e che beneficiano del rimborso fino al 100 per cento del 
contributo europeo, il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183 del 1987 provvede a compensare, anche a valere 
sui successivi rimborsi europei, eventuali quote di risorse 
già erogate a proprio carico»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2025, recante «Modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, 
di istituzione del Dipartimento per il Sud (in particolare, 
articoli 2, 24  -bis   e 24  -sexies  )» che istituisce il Diparti-
mento per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e modifica la denominazione del Dipartimento delle 
politiche di coesione e per il Sud in Dipartimento delle 
politiche di coesione; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, concer-
nente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - dell’Accor-
do di partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisio-
ne esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione 
europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di program-
mazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 il quale 
stabilisce che gli interventi complementari siano previsti 
nell’ambito di programmi di azione e coesione, finanziati 
con le disponibilità del Fondo di rotazione, i cui contenuti 
sono definiti in partenariato tra le amministrazioni nazionali 
aventi responsabilità di coordinamento dei Fondi SIE e le 
singole amministrazioni interessate, sotto il coordinamento 
dell’Autorità politica delegata per le politiche di coesione 
territoriale, prevedendo, inoltre, che i programmi di azione 
e coesione siano adottati con delibera di questo Comitato, 
sentita la Conferenza Stato-regioni, su proposta dell’am-
ministrazione centrale avente il coordinamento dei Fondi 
SIE di riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, mo-
dificando la delibera CIPE n. 10 del 2015, ha previsto la 
possibilità per le amministrazioni titolari di Programmi 
operativi finanziati da fondi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Visto l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la coesio-
ne territoriale e la Regione Abruzzo del 16 luglio 2020, 
relativo alla riprogrammazione dei Programmi operativi 
dei Fondi strutturali 2014-2020, ai sensi del comma 6 
dell’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recante 
«Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il 
Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, com-
ma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce la disci-
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plina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase transito-
ria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e 
armonizzando le regole vigenti in un quadro unitario; 

 Considerato che la delibera CIPESS n. 2 del 2021, nel 
determinare lo schema di PSC, prevede che siano indicate 
nella Sezione speciale 2, ovvero nella tavola 4 dei PSC 
Sezioni speciali «risorse da riprogrammazione e nuove 
assegnazioni», le risorse FSC poste a copertura di inter-
venti già previsti nei Programmi operativi 2014-2020 e 
sostituiti, in sede di riprogrammazione, da interventi di 
contrasto agli effetti della pandemia COVID-19 ai sensi 
dell’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 21, recante 
«Fondo sviluppo e coesione. Approvazione del Piano svi-
luppo e coesione della Regione Abruzzo» che ha approva-
to, in prima istanza, il PSC della Regione Abruzzo per un 
valore complessivo di 2.081,71 milioni di euro, secondo la 
seguente articolazione: una sezione ordinaria di importo 
pari a 1.863,72 milioni di euro e due sezioni speciali per 
un valore complessivo di 217,99 milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, ha istitu-
ito - nel caso di programmi non ancora adottati - ovvero 
incrementati - nel caso di programmi vigenti - i program-
mi complementari, per tenere conto delle nuove risorse 
che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti dalla 
rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, 
secondo quanto previsto indicativamente negli accordi si-
glati nel 2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale e le amministrazioni centrali e regionali titolari di 
programmi finanziati con i Fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto, in particolare, che la delibera CIPESS 
n. 41 del 2021 ha indicato per ogni amministrazione tito-
lare del programma complementare un importo indicativo 
programmatico; ha previsto che le amministrazioni titola-
ri siano autorizzate ad attivare le risorse programmatiche 
indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse siano af-
fluite in favore del programma complementare di compe-
tenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa presentate 
alla Commissione europea come spese anticipate a carico 
dello Stato; ha previsto, altresì, che nei programmi suddetti 
confluiscano ulteriori quote di risorse a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987, che si ren-
dano disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effet-
tuate a totale carico dell’Unione europea in applicazione 
di un tasso di cofinanziamento europeo del 100 per cento; 

 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 41 del 2021 ha 
previsto, tra l’altro, l’istituzione del Programma operati-
vo complementare della Regione Abruzzo con un impor-
to indicativo programmatico di 113,50 milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS 27 luglio 2021, n. 49, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Assegnazione 
risorse per interventi connessi all’emergenza COVID-19 
e finanziamento per il recupero aree a verde nell’ambito 
del contratto istituzionale di sviluppo per l’area di Taran-
to», che dispone, tra l’altro, l’assegnazione alla Regione 
Abruzzo di un importo pari a 30.734.800,77 euro a valere 
sulle disponibilità FSC 2014-2020 per il finanziamento di 
interventi connessi all’emergenza COVID-19, integrando 
la dotazione della specifica sezione speciale del PSC; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 18, che ha di-
sposto, tra l’altro, il definanziamento delle Sezioni speciali 
del PSC 2014-2020 della Regione Abruzzo per un ammon-
tare complessivo di 5,66 milioni di euro, di cui un importo 
di 4,80 milioni di euro della Sezione speciale 1 e un impor-
to pari a 0,86 milioni di euro della Sezione speciale 2; 

 Vista la delibera CIPESS 23 aprile 2024, n. 2, recante 
«Regione Abruzzo - Adozione del Programma operativo 
complementare (POC) 2014-2020 e contestuale riduzione 
del Piano per lo sviluppo e la coesione (PSC) 2014-2020» 
con la quale è stato adottato il Programma operativo com-
plementare (POC) della Regione Abruzzo per un importo 
pari a complessivi 146.477.053,95 euro; 

 Vista la delibera CIPESS n. 2 del 2024 che ha disposto, 
tra l’altro, il definanziamento della Sezione speciale 2 del 
PSC 2014-2020 della Regione Abruzzo per un ammonta-
re complessivo di 78.327.494,85 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 23 aprile 2024, n. 14, recante 
«Piani sviluppo coesione (PSC) Regione Abruzzo, Regio-
ne Calabria, Regione Emilia Romagna, Regione Friuli-
Venezia Giulia, Regione Lazio, Regione Liguria, Regione 
Lombardia, Regione Marche, Regione Piemonte, Regione 
Toscana, Regione Umbria, Regione Valle d’Aosta, Regio-
ne Veneto, Regione Basilicata, Regione Molise, Provincia 
autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di Trento, Città 
metropolitana di Bologna, Città metropolitana di Firen-
ze, Città metropolitana di Genova, Città metropolitana 
di Milano, Città metropolitana di Reggio Calabria, Città 
metropolitana di Venezia - Attuazione dell’art. 44, com-
ma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
aggiornamento della delibera CIPESS n. 48/22», che, ai 
sensi dell’art. 56, comma 2, terzo periodo, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, in esito alle verifiche di cui 
all’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis  , del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34 e successive modificazioni 
ed integrazioni, ha disposto, tra l’altro, il definanziamento 
della Sezione ordinaria del PSC della Regione Abruzzo, 
per un importo pari a 4.000.000,00 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
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interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acquisi-
ta al prot. DIPE n. 8193-A del 1° luglio 2026, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, concernente la propo-
sta di modifica del Programma operativo complementare 
(POC) 2014-2020 della Regione Abruzzo e la contestuale 
riduzione del Piano sviluppo e coesione (PSC) della me-
desima regione; 

  Tenuto conto che nella predetta proposta è rappresen-
tato che:  

 in attuazione dell’art. 242, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020, anche in coerenza con la delibera 
CIPESS n. 41 del 2021, la dotazione finanziaria del POC 
della Regione Abruzzo, pari a 146.477.053,95 euro, euro, 
è incrementata di 3.386.741,19 euro, portandone il valore 
complessivo a 149.863.795,14 euro, di cui 78.327.494,85 
euro derivanti dalla rendicontazione delle spese emer-
genziali anticipate dallo Stato (   ex    art. 242, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2020) e 68.149.559,10 euro deri-
vanti dall’applicazione del tasso di cofinanziamento UE 
al 100 per cento (   ex    art. 242, comma 3, del decreto-legge 
n. 34 del 2020); 

 qualora in vista della predisposizione delle opera-
zioni di chiusura del POR FESR e del POR FSE emerga 
l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, 
la Regione Abruzzo inoltra apposita richiesta al MEF-
IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni conta-
bili; all’esito delle operazioni contabili, ovvero a seguito 
della chiusura definitiva del POR FESR e del POR FSE, 
la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con 
successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota 
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987; 

 in applicazione dell’art. 242, commi 2 e 5, del de-
creto-legge n. 34 del 2020, le risorse del FSC assegna-
te alla Regione Abruzzo con delibera CIPESS n. 21 del 
2021 e inserite nella Sezione speciale 2 del PSC della 
medesima regione tornano nella disponibilità del FSC, 
in quanto sono rese disponibili nel POC le risorse rim-
borsate dall’Unione europea a seguito della rendiconta-
zione di spese anticipate dallo Stato; pertanto, contestual-
mente alla modifica del POC della Regione Abruzzo, si 
deve procedere alla riduzione della Sezione speciale 2 
del PSC della medesima regione per un importo pari a 
3.386.741,19 euro; 

 Considerato che, in relazione alla proposta della Re-
gione Abruzzo, la Conferenza Stato-regioni ha reso il 
proprio parere favorevole nella seduta del 23 luglio 2026; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze con nota prot. DIPE-A 
n. 9150 del 21 luglio 2026; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 9891-P del 4 agosto 2026 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48 e successive modificazioni, que-
sto Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia 
e delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo 
stesso Comitato», mentre «in caso di assenza o di im-
pedimento temporaneo anche di quest’ultimo le relative 
funzioni sono svolte dal Ministro presente più anziano 
per età»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Approvazione della modifica del Programma ope-
rativo complementare (POC ) 2014-2020 della Regione 
Abruzzo. 

 1.1 È approvata la modifica del «Programma operativo 
complementare 2014-2020» di competenza della Regione 
Abruzzo (di seguito   POC)  , allegato alla presente delibera, 
di cui costituisce parte integrante. 

 1.2 La dotazione finanziaria del POC è incrementata 
per un importo pari a 3.386.741,19 euro derivante dalla 
rendicontazione delle spese emergenziali anticipate dallo 
Stato, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

 1.3 La dotazione finanziaria complessiva del POC, 
a seguito dell’incremento, di cui al punto 1.2 passa da 
146.477.053,95 euro a 149.863.795,14 euro, di cui 
78.327.494,85 euro derivanti dalla rendicontazione del-
le spese emergenziali anticipate dallo Stato ai sensi 
dell’art. 242, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 
e 68.149.559,10 euro derivanti dall’applicazione del 
tasso di cofinanziamento UE al 100 per cento ai sensi 
dell’art. 242, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020. 
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  1.4 Il piano finanziario del POC, come integrato delle risorse aggiuntive di cui al punto 1.2, è così rideterminato:  

 valori in euro 

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

    1.5 Il cronoprogramma di spesa del POC, come modificato con la presente delibera, è articolato come segue:  

 valori in euro 

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

   1.6 Nel POC sono definite le strategie, gli obiettivi, gli assi e le azioni, nonché la    governance    e le modalità attua-
tive del Programma, il piano finanziario e il cronoprogramma. 

 1.7 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del POR FESR e del POR FSE emerga 
l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’Autorità di gestione inoltra apposita richiesta al MEF-
IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.8 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
POR FESR e del POR FSE, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, 
ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita 
per ciascun Programma operativo di riferimento. 

 1.9 L’ammontare delle risorse eventualmente previste per l’assistenza tecnica costituisce limite di spesa. L’ammi-
nistrazione titolare del POC avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente 
necessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  1.10 La Regione Abruzzo in linea con gli adempimenti previsti dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 assicura, con 
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 
 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 

suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 
 1.11 La Regione Abruzzo assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare 

e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, la 
predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo 
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di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi 
della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite al Fondo di rotazione suddetto anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministrazione, sia per lo stesso intervento che 
per altri interventi. 

 1.12 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi dell’art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.13 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle previ-
ste dalle delibere CIPESS n. 3 del 2025. 

 1.14 La Regione Abruzzo, entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una relazione di attuazione del POC al 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, aggiornata al 31 di-
cembre dell’anno precedente. 

 2. Riduzione del Piano sviluppo e coesione (PSC) della Regione Abruzzo 
  2.1 Il PSC della Regione Abruzzo, approvato in prima istanza con delibera CIPESS n. 21 del 2021, è ridotto per 

un importo pari a 3.386.741,19 euro, a valere sulla dotazione finanziaria della Sezione speciale 2. Pertanto, la dotazio-
ne finanziaria complessiva del PSC risulta pari a 2.021.059.813,06 euro, come rappresentato dalla seguente tabella:  

 valori in euro  

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

   2.2 A seguito della riduzione del PSC della Regione Abruzzo di cui alla presente delibera, il Comitato di sorve-
glianza del Piano, previsto al punto 4 della delibera CIPESS n. 2 del 2021, provvede - nella prima riunione utile - ad 
approvare l’aggiornamento dell’articolazione del medesimo Piano nelle aree tematiche e nei settori di intervento indi-
viduati dalla delibera, in coerenza con la riduzione approvata. 

 2.3 Il Piano, così come aggiornato dalla presente delibera, è soggetto alle regole di    governance   , alle modalità di 
attuazione, alle prescrizioni e agli adempimenti disposti con la delibera CIPESS n. 21 del 2021 di approvazione del 
PSC della Regione Abruzzo. 

 2.4 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla delibera CIPESS n. 2 del 2021. 

  Il Ministro per gli affari europei
il PNRR e le politiche di coesione

con funzioni di presidente
     FOTI   

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1277 
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Dotazione POC Fondo di 
Rotazione

Risorse 
regionali

Totale

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FSE 2020/1 17/11/2020           2.517.551,41                             -             2.517.551,41 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/2 17/11/2020           4.936.797,75                             -             4.936.797,75 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FSE 2020/2 16/12/2020           2.779.395,98                             -             2.779.395,98 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/3 11/05/2021         10.697.580,78         10.697.580,78 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/4 09/06/2021         10.901.250,00         10.901.250,00 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/5 22/06/2021         22.376.250,00         22.376.250,00 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/6 28/06/2021         22.376.250,00         22.376.250,00 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FSE 2020/3 09/07/2021         54.271.152,63         54.271.152,63 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/7 21/07/2021           6.981.760,33           6.981.760,33 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2020/2020
001

04/07/2022           5.094.773,82                             -             5.094.773,82 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FSE 2020/2020
001

14/07/2022           3.544.291,25                             -             3.544.291,25 

Importo assegnazioni ex art. 
242 DL 34/2020 comma 2

Domanda di 
pagamento

FESR 2023/2024
001

09/01/2024           3.386.741,19                             -             3.386.741,19 

 149.863.795,14                     -    149.863.795,14 

POC ABRUZZO 2014 2020

Prospetto 1 - Dotazione finanziaria complessiva

Riferimento

TOTALE
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O.T. Descrizionie Obiettivo Tematico Dotazione Piano 
Finanziario

Di cui Fondo di 
Rotazione

Di cui quota 
regionale

1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione          3.800.000,00 3.800.000,00        -                    

2
Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle
medesime

         8.850.000,00 8.850.000,00        -                    

3 Promuovere la competitività delle PMI         26.032.548,11 26.032.548,11      -                    

4
Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di
carbonio in tutti i settori

        13.965.966,00 13.965.966,00      -                    

5
Promuovere l'adattamento climatico, la prevenzione e la gestione
dei rischi

        11.200.000,00 11.200.000,00      -                    

6
Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente
delle risorse

        40.781.312,73 40.781.312,73      -                    

7
Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le
strozzature nelle principali infrastrutture di rete

                         -   -                      -                    

8
Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere
la mobilità dei lavoratori

        22.692.105,47 22.692.105,47      -                    

9
Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni
discriminazione

        10.230.378,41 10.230.378,41      -                    

10
Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione
professionale per la competenza e l'apprendimento permanente

         8.478.894,97 8.478.894,97        -                    

11
Rafforzare la capacità istituzionale delle autoreità pubbliche e
delle parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente

            745.000,00 745.000,00           -                    

Assistenza Tecnica          3.087.589,45 3.087.589,45        -                    

149.863.795,14 149.863.795,14  -                    

PIANO FINANZIARIO - PROSPETTO 2 (Riepilogo per OT o Assi)

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25229-10-2026

 

O.T. (o 
Asse) Descrizione Obiettivo Tematico Importo finale O.S. Descrizione Obiettivo Specifico  Importo finale 

1
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione

         3.800.000,00 1.1
Promuovere gli investimenti delle imprese in R& I sviluppando 
collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il 
settore dell'istruzione superiore

           3.800.000,00 

2.1
Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e 
sostenere l'adozione di tecnologie future ed emergenti e di reti in 
materia di economia digitale

           3.850.000,00 

 2.2 
 Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, 
l'e-inclusione, l'e-culture e l'e-health 

           5.000.000,00 

3.2
Sviluppo occupazionale e produttivo in aree territoriali colpite da crisi 
diffusa delle attività produttive 

              181.920,00 

3.5
Promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 
nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese

           3.270.275,00 

3.6
Miglioramento dell’accesso al credito, del finanziamento delle imprese 
e della gestione del rischio in agricoltura

         14.029.725,00 

 4.2 
 Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile 
nelle imprese 

           9.265.966,00 

 4.6  Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane            4.700.000,00 

 6.6 
 Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio 
naturale e culturale 

         14.590.831,98 

 6.7  Sviluppo Urbano Sostenibile            6.986.191,95 
 6.8  Riposizionamento competivo delle destinazioni turistiche          19.204.288,80 

 8.1 
 L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, inclusi i 
giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comuniutà 
emarginate 

           5.779.261,14 

 8.2  Aumentare l’occupazione femminile            2.719.677,05 

 8.5 

L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per 
l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

         11.934.046,88 

 8.6 
 L'adattamento dei lavorati, delle imprese e degli imprenditori al 
cambiamento 

           2.259.120,40 

 9.1 
L'inclusione attiva, anche al fine di promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità

           3.400.000,00 

 9.3 

Aumento/ consolidamento/qualificazione dei servizi e delle 
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di 
cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento 
della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e 
sociosanitari territoriali

           1.068.000,00 

 9.7 Rafforzamento dell'economia sociale            4.432.378,41 

 10.4 
 Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione del 
mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'ustruzione al mondo del 
lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale 

           3.919.667,20 

 10.6 
 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e 
professionale 

           3.619.763,27 

10.5
Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello 
equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la 
partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

              939.464,50 

11
Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un'amministrazione pubblica efficiente

            745.000,00 11.3

Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di 
una buona governance

              745.000,00 

AT Assistenza Tecnica          3.087.589,45  AT  Supporto alle attività di attuazione attraverso l'Assistenza Tecnica            3.087.589,45 

Totale per Obiettivo Tematico 149.863.795,14       149.863.795,14         

POC ABRUZZO 2014 2020
PIANO FINANZIARIO - Prospetto 3a - Struttura programmatica per OT (Obiettivi Tematici o Assi) e OS (Obiettivi Specifici)

2
Migliorare l'accesso alle TIC, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime

         8.850.000,00 

           8.550.628,11 

4
Sostenere la transizione verso un'economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori

        13.965.966,00 

5.1 Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 
garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione 

         11.200.000,00 

3 Promuovere la competitività delle PMI         26.032.548,11 

3.1 Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo 
sviluppo di prodotti e servizi

6
Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere 
l'uso efficiente delle risorse

        40.781.312,73 

5 Promuovere l'adattamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi

        11.200.000,00 

8
Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

        22.692.105,47 

 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del 
lavoro, delle persone maggiormente vulnerabili

           1.330.000,00 

9
Promuovere l'inclusione sociale e combattere 
la povertà e ogni discriminazione

        10.230.378,41 

10
Investire nell'istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale per la 
competenza e l'apprendimento permanente

         8.478.894,97 
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Assi (OT 
dell'AdP)

Descrizionie Assi (OT 
dell'AdP)

RA dell'AdP  Principali Indicatori di Risultato Principali Indicatori di Realizzazione

Investimento produttivo: Numero di imprese che 
ricevono un sostegno

Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca

2.1 Riduzione dei divari digitali nei territori e 
diffusione di connettività in banda larga e ultra larga 
(agenda digitale)

Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 
pubblici nuovi e aggiornati

Numero di Pubbliche Amministrazioni (PA) collegate 
alla Regional Area Network (RAN)

Numero di servizi erogati alle PA appartenenti 
alla RAN

Numero di punti di accesso Wi-Fi per le PA
Investimento produttivo: Numero di imprese che 
ricevono un sostegno
Creazione di occupazione nelle imprese che ricevono un 
sostegno

3.5 Nascita e consolidamento di MicroImprese e 
PMI

 Nuove imprese (finanziate) ancora attive sul 
mercato dopo 3 anni

- Nuove imprese beneficiarie di un sostegno (CO01)
- Numero di imprese che ricevono un sostegno 
finanziario diverso dalle sovvenzioni (CO03)

3.6 Miglioramento dell’accesso al credito, del 
finanziamento delle imprese e della gestione del 
rischio in agricoltura

Ammonatare voucher concessi
- Nuove imprese beneficiarie di un sostegno (CO01)
- Numero di imprese che ricevono un sostegno 
finanziario diverso dalle sovvenzioni (CO03)

4.2 Riduzione dei consumi  energetici e delle 
emissioni nelle imprese e integrazione di fonti 
rinnovabili

Consumi di energia elettrica delle imprese 
dell'industria

Investimento produttivo: Numero di imprese che 
ricevono un sostegno

4.6 Aumento della mobilità sostenibile nelle aree 
urbane

Passeggeri trasportati dal TPL nei comuni 
capoluogo di provincia (CH, TE, AQ)

Estensione in lunghezza (sistemi di trasporto intelligente)

(i) Popolazione esposta a rischio frane 
interessata dagli interventi di mitigazione

Area protetta dal fenomeno franoso attraverso interventi 
di stabilizzazione realizzati ex novo e/o a completamento 
di quelli esistenti

(ii) Popolazione esposta a rischio alluvione 
interessata dagli interventi di prevenzione e 
mitigazione

Area protetta dalle inondazioni attraverso opere di difesa 
idraulica realizzati ex novo e/o a completamento di 
quelle esistenti

6.8 Riposizionamento competitivo delle destinazioni 
turistiche

Tasso di turisticità  Numero di centri vistia realizzati - Progetti per la 
fruizione integrata e la promozione

8.2 Aumentare l'occupazione femminile
Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

 9.1 Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale 
e promozione dell'innovazione sociale 

Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca 
di un lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, 
al momento della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

(i) Nuovi consultori e nuovi centri antiviolenza 
aperti a seguito degli interventi;
(ii) Numero di MicroImprese e di PMI 
(comprese le società cooperative e le imprese 
sociali) attive nell'erogazione di servizi di 
welfare

(i) Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo
(ii) Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi

 10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo 
nell'istruzione universitaria e/o equivalente 

Partecipanti che ottengono una qualifica al 
termine dell'intervento

Titolari di un diploma di insegnamento secondario 
superiore o di un diploma di sitruzione post secondaria 

 (i) Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

(ii) Titolari di un diploma di istruzione o di istruzione 
secondaria inferiore

11

Rafforzare la capacità 
istituzionale delle AA.PP. 
e delle parti interessate e 

un'amministrazione 
pubblica efficiente

11.3 Miglioramento delle prestazioni della PA

Numero di partecipazioni con successo ad 
avvisi di finanziamento a valere di fondi 
nazionali (fondi per la montagna, fondi per il 
turismo) e fondi europei (Fondi Strutturali, 
Fondi per lo sviluppo rurale, PNRR)"

Numero di Istituzioni locali coinvolte

2
Migliorare l'accesso alle 

TIC, nonché l'impiego e la 
qualità delle medesime 2.2 Digitalizzazione dei processi amministrativi e 

diffusione di servizi digitali pienamente 
interoperabili

Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo 
sviluppo di servizi, prodotti e processi digitali

POC ABRUZZO 2014 2020 - PROSPETTO 4 - OT (Assi), RA e Indicatori

1
Rafforzare la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e 

l'innovazione

1.1 Incremento dell’attività di innovazione delle 
imprese

(i) Ricercatori occupati nelle imprese sul totale 
degli addetti (ii) Imprese che hanno svolto 
attività di R&S in collaborazione con soggetti 
esterni

Superficie oggetto di intervento (mq) - Numero di centri 
vistita realizzati

6.7 Miglioramento delle condizioni e degli standard 
di offerta e fruizione del patrimonio culturale

Indice di domanda culturale nel settore statale 
e non statale

Superficie oggetto di intervento (mq) - Numero di centri 
vistita realizzati

3

Promuovere la 
competitività delle PMI, il 

settore agricolo e della 
pesca e dell'acquacoltura

3.1  Rilancio alla propensione agli investimenti del 
sistema produttivo

Imprese che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto e/o di processo 

5
Promuovere l'adattamento 
climatico, la prevenzione e 

la gestione dei rischi

5.1. Riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera

4

Sostenere la transizione 
verso un'economia a basse 

emissioni di carbonio in 
tutti i settori

 8.6 Favorire la permanenza al lavoro e la 
ricollocazione di lavoratori coinvolti in situazioni di 
crisi 

Partecipanti chegodono di una migliore 
situazione sul mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

6
Tutelare l'ambiente e 

promuovere l'uso 
efficiente delle risorse

6.6 Miglioramento delle condizioni e degli standard 
di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di 
attrazione naturale

Tasso di turisticità nei parchi nazionali e 
regionali

 Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi

9

Promuovere l'inclusione 
sociale e combattere la 
povertà e ogni forma 

discriminazione

(i)  I migranti, i partecipanti di origine straniera, le 
minoranze - (ii) Partecipanti con disabilità - (iii) Altre 
persone svantaggiate

 9.2 Incremento dell'occupabilità e della 
partecipazione al mercato del lavoro delle persone 
maggiormente vulnerabili 

Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca 
di un lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, 
al momento della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

 9.7 Rafforzamento dell'economia sociale 
N. Progetti destinati alle PA  o di servizi pubblici a 
livello nazionale, regionale o locale

8

Promuovere 
un'occupazione sostenibile 
e di qualità e sostenere la 

mobilità dei lavoratori

8.1. Aumentare l'occupazione dei giovani
Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento

 Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

 8.5 Favorire l’inserimento lavorativo e 
l’occupazione dei DLD e dei soggetti con maggiore 
difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il 
sostegno delle persone a rischio di DLD 

Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

10

Investire nell'istruzione, 
nella formazione e nella 

formazione professionale 
per la competenza e 

l'apprendimento 
permanente

10.4 Accrescimento delle competenze della forza 
lavoro e agevolazione della mobilità e del 
(re)inserimento lavorativo

Partecipanti che ottengono una qualifica al 
termine dell'intervento (iii) Titolari di un diploma di istruzione primaria o di 

istruzione secondaria inferiore

10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e 
formazione tecnica e professionale

Partecipanti che ottengono una qualifica al 
termine dell'intervento
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O.T. (o 
Asse) Descrizione Obiettivo Tematico

Anni 2015-
2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale

1
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo
tecnologico e l'innovazione

       760.000,00     1.520.000,00     1.520.000,00       3.800.000,00 

2
Migliorare l'accesso alle TIC, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime

    4.730.000,00     1.670.000,00     2.450.000,00       8.850.000,00 

3 Promuovere la competitività delle PMI   14.080.000,00     8.890.000,00     3.062.548,11     26.032.548,11 

4
Sostenere la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori

    6.300.000,00     2.100.000,00     5.565.966,00     13.965.966,00 

5
Promuovere l'adattamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi

    6.200.000,00     2.900.000,00     2.100.000,00     11.200.000,00 

6
Preservare e tutelare l'ambiente e
promuovere l'uso efficiente delle risorse

  16.170.000,00     8.910.000,00   15.701.312,73     40.781.312,73 

8
Promuovere un'occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori

  22.712.850,00     3.000.000,00 -   3.020.744,53     22.692.105,47 

9
Promuovere l'inclusione sociale e
combattere la povertà e ogni
discriminazione

    6.527.500,00     2.202.500,00     1.500.378,41     10.230.378,41 

10

Investire nell'istruzione, nella formazione
e nella formazione professionale per la
competenza e l'apprendimento
permanente

    5.987.164,50     2.285.400,00        206.330,47       8.478.894,97 

11
Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate 
e un'amministrazione pubblica efficiente

       745.000,00          745.000,00 

AT Assistenza Tecnica     2.000.000,00     1.087.589,45       3.087.589,45 

Totale per Obiettivo Tematico -                       83.467.514,50  35.477.900,00  30.918.380,64  149.863.795,14   

POC ABRUZZO 2014 2020
PIANO FINANZIARIO - PROSPETTO 5 - Cronoprogramma per OT (Asse) e Anno

  26A05618  


